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INTRODUZIONE 

 

La presente Linea Guida ha lo scopo di definire i flussi delle attività di competenza del Servizio 

Esterno Alimenti e Bevande (SEAB). 

Il SEAB garantisce supporto tecnico scientifico in materie ove la competenza prevalente è as-

segnata ai Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende Sanitarie. 

 

 

ATTIVITA' DEL SERVIZIO 

Relativamente alle matrici di competenza il SEAB:  

opera in collaborazione con i Servizi Laboratoristici e con la Direzione Scientifica  

si interfaccia con i Servizi Igiene Alimenti e Nutrizione delle Aziende Sanitarie (clienti ester-

ni), in ottemperanza a quanto indicato dalla Regione Calabria con riferimento al Piano Regio-

nale per la Sicurezza Alimentare 

collabora con i Servizi Igiene e Sanità Pubblica nell’espletamento delle loro attività di vigi-

lanza e controllo delle piscine ad uso natatorio (Accordo Stato Regioni 16.01.2013) 

presidia l'evoluzione della normativa a livello regionale, nazionale e comunitario 

collabora con ASP e NAS in riferimento ai compiti loro affidati nell’ambito della Sicurezza 

Alimentare su delega dell’Autorità Giudiziaria, su denunce o segnalazioni da parte dei cittadi-

ni 

istruisce pratiche nell’ambito di procedure finalizzate all’ottenimento di autorizzazioni sani-

tarie d’uso di nuove fonti idriche ad uso domestico o commerciale, che prevedono la certifica-

zione da parte di strutture pubbliche, con oneri a carico degli interessati (Reg. CEE 852/2004 

– Reg. 853/2004 – d.lgs. 31/2001 e succ.). Può essere oggetto di specifici accordi con le sin-

gole ASP l’eventuale espletamento delle necessarie attività di campo e campionamento da 

parte dell’Agenzia, senza oneri aggiuntivi per la stessa e senza intralcio alle attività istituzio-

nali obbligatorie. 

Effettua il coordinamento tecnico tra Laboratori Arpacal e ASP per supportare le attività 

previste dall’art. 6 del decreto 10 febbraio 2015 in materia di “Criteri di valutazione delle carat-

teristiche delle acque minerali naturali” 

istruisce pratiche per le utenze private 

promuove “tipologie di attività e modalità di prestazioni di Servizi a soggetti pubblici e priva-

ti” le cui attività si configurano come NON OBBLIGATORIE ed hanno carattere oneroso e so-

no oggetto di programmazione generale o di convenzione specifica con le Amministrazioni 

interessate 
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 collabora con le strutture dell’Agenzia ai fini della raccolta, organizzazione ed elaborazione 

dati per la loro divulgazione, nel rispetto della normativa vigente in materia di trasparenza e 

“privacy” 

 garantisce al pubblico una costante comunicazione ed informazione del patrimonio di cono-

scenze nelle matrici ambientali di competenza fornendo il necessario supporto in caso di RI-

CHIESTA D'ACCESSO ALLE INFORMAZIONI AMBIENTALI 

Per attività AGGIUNTIVE non previste dalla normativa di riferimento e che non confliggano 

con i compiti istituzionali, Arpacal può stipulare accordi e convenzioni con Enti e Privati. 

 

ACQUISIZIONE CAMPIONI E VERIFICHE AMMINISTRATIVE E TECNICHE 

Tutte le richieste di prestazioni analitiche riguardanti le matrici di competenza vengono 

inoltrate al SEAB che provvede a: 

-) individuare i laboratori che dovranno eseguire le analisi verificando che quanto 

richiesto sia previsto nella Carta dei Servizi dei Laboratori individuati  

-) prendere accordi col cliente esterno per il conferimento dei campioni nel rispetto 

della programmazione delle attività dei Laboratori 

-) provvedere alla predisposizione ed inoltro al cliente esterno di preventivi nel caso 

si tratti di attività a carattere oneroso. 

Nel caso di interventi richiesti nell’ambito di procedure finalizzate ad ottenere autorizzazio-

ni sanitarie d’uso di nuove fonti idriche ad uso commerciale, che prevedono la certifica-

zione da parte di strutture pubbliche, con oneri a carico degli interessati, è previsto: 

-) formalizzazione della richiesta da parte dell’Azienda Sanitaria territorialmente 

competente 

-) emissione del preventivo di spesa in base al vigente Tariffario 

-) conferimento dei campioni da parte del tecnico dell’Azienda Sanitaria territorial-

mente competente o tecnico Arpacal in caso di diversi accordi con la ASP. 

Gli operatori/tecnici prelevatori dell’Azienda Sanitaria e/o autorità di competenza e/o Enti 

di riferimento e/o utenti privati consegnano al SEAB i campioni e la documentazione di 

accompagnamento (verbale di prelievo in doppia copia ed eventuali richieste). All’atto 

del conferimento il personale incaricato verifica la rispondenza del campionamento alla 

normativa di riferimento e la conformità del campionamento a quanto riportato nel verba-

le di prelievo. Una copia del verbale, con timbro data e firma, viene quindi restituita al 

conferitore quale ricevuta per la consegna, l’altra copia originale viene protocollata e 

trattenuta dal SEAB. 
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CONSEGNA CAMPIONI ALLO SPORTELLO ACCETTAZIONE CAMPIONI 

Il personale del SEAB provvede alla compilazione del Modulo Richiesta Prove (MRP) 
che, unitamente ad una fotocopia del verbale di prelievo e a tutte le aliquote del/i cam-
pione/i, viene consegnato allo Sportello Accettazione, secondo quanto previsto dalla 
P.G. 5.8.0.1.  

Il modulo richiesta prove utilizzato deve essere l’ultima revisione in uso al Dipartimento 
Provinciale presso il quale i campioni saranno analizzati. L’MRP deve essere compilato 
in conformità alla Carta dei Servizi del Laboratorio, indicando esclusivamente la richie-
sta di parametri presenti nella Carta dei Servizi stessa, e deve inoltre riportare necessa-
riamente e chiaramente le informazioni relative a: 

   -) tipo di matrice 
   -) punto di campionamento 
   -) eventuali sigle campioni 

  -) numero aliquote totali prelevate (in funzione dei parametri richiesti) negli ade-
guati contenitori previsti dal laboratorio in base ai metodi analitici in uso e indicati 
nella Carta dei Servizi. 

Qualora il/i campione/i debba essere analizzato da più laboratori dello stesso diparti-
mento provinciale, la richiesta deve essere riportata sullo stesso MRP.  

Per la manipolazione e conservazione dei campioni si rimanda a quanto previsto dalla 
PG 5.8.0.1. 

 

GIUDIZIO/RELAZIONE D’ANALISI 

Il SEAB provvede alla redazione del giudizio/relazione d’analisi formulati esclusivamente 
in base ai risultati analitici riportati nei Rapporti di Prova dei Laboratori.  

Nel caso di giudizi/relazioni d’analisi riferiti a Rapporti di Prova relativi a prove accredita-
te si rimanda al Regolamento ACCREDIA “RG-09 rev. 04 – Regolamento per l’utilizzo 
del marchio ACCREDIA”. 

Il SEAB provvede all’inoltro dei Rapporti di Prova con relativi Giudizi al cliente.  

Il termine fissato per la conclusione del procedimento con l'adozione di una  relazione 
d'analisi (GIUDIZIO) è definito da apposito regolamento/accordo/convenzione o in man-
canza entro 30 gg. (art. 2 bis L. 241/90). 

Nel caso di campioni non regolamentari, il laboratorio comunica la non conformità, con 
comunicazione formale, al SEAB che tempestivamente comunica al cliente esterno, con 
gli ordinari mezzi, il Giudizio di NON conformità. 

 

ARCHIVIAZIONE 

Copia di tutta la documentazione (richiesta, verbale di prelievo in originale, rapporto di 

prova, giudizio) viene archiviata presso il SEAB. 
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